
prevenzione, comportamenti e 
gestione del rischio



Crime Prevention Through Environmental Design
(Prevenzione del Crimine attraverso la Progettazione Ambientale)

È un approccio multidisciplinareÈ un approccio multidisciplinare
utilizzato anche in Italia per ridurre la
criminalità e aumentare la sicurezza
percepita, modificando l'ambiente
fisico e urbano.
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Principi Fondamentali: l'approccio si basa su sorveglianza 
naturale (vedere ed essere visti), controllo degli accessi, rinforzo 
del territorio (senso di proprietà) e manutenzione.

Applicazione Urbana: In Italia, viene applicato nella 
riqualificazione urbana per contrastare vandalismo, furti e riqualificazione urbana per contrastare vandalismo, furti e 
degrado, migliorando la qualità della vita nei quartieri.

ISO 22341:2021: è la normativa internazionale che fornisce linee 
guida standardizzate per l'applicazione del CPTED.

Integrazione tra discipline: Il CPTED combina urbanistica, 
architettura e criminologia per creare "spazi difendibili". 
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Sorveglianza Naturale: progettare spazi in cui le persone possano vedersi 
facilmente a vicenda. Esempi includono l'uso di finestre che danno sulla 
strada, illuminazione adeguata e siepi basse che non offrono nascondigli.
Controllo degli Accessi Naturale: guidare le persone verso ingressi e percorsi 
specifici. che separano nettamente le aree pubbliche da quelle private.
Rafforzamento Territoriale: creare un senso di proprietà e cura. Definire i 
confini tra proprietà pubblica e privata.confini tra proprietà pubblica e privata.
Manutenzione: uno spazio ben curato segnala che la zona è monitorata e 
difesa. Riparare subito parti rotte o rimuovere graffiti, previene il degrado e 
riduce la percezione di impunità.
Supporto alle Attività: incoraggiare l'uso legale e sicuro degli spazi comuni 
per aumentare la presenza di persone "perbene" che fungono da osservatori 
naturali.
Rafforzamento del Sito: uso di barriere fisiche e meccaniche per proteggere 
obiettivi specifici.
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La norma ISO 22341 introduce concetti che puntano sulla 
comunità: 
Coesione Sociale: promuovere legami forti tra vicini e residenti.
Connettività Comunitaria: collaborazioni tra gruppi locali, 
istituzioni e polizia.
Cultura Comunitaria: sviluppare un senso di appartenenza e Cultura Comunitaria: sviluppare un senso di appartenenza e 
identità condivisa.
Capacità di Soglia: gestire il mix di attività (es. numero di bar o 
locali) per evitare che un'area superi la sua capacità di rimanere 
sicura. 
Rafforzamento del Sito: uso di barriere fisiche e meccaniche per 
proteggere obiettivi specifici.
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Esempio. L'obiettivo è creare un senso di territorialità per far 
sentire l'intruso "fuori posto".
Transizioni di zona: utilizzare cambiamenti di pavimentazione, 
piccoli muretti o portali per segnalare il passaggio da strada 
pubblica a cortile semiprivato. Chi entra deve percepire 
chiaramente di aver varcato un confine.chiaramente di aver varcato un confine.
Illuminazione orientata all'identificazione: serve una luce di 
qualità, che permetta di riconoscere un volto a 7-10 metri di 
distanza.
Finestre "occhi sulla strada": progettare le aree comuni 
(lavanderie, palestre, aree gioco) con ampie vetrate che diano sui 
vialetti d'accesso, così i residenti possono monitorare l'area 
mentre svolgono le loro attività.
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Punti di annidamento: esistono angoli bui, nicchie o 
aree dietro la vegetazione dove qualcuno può 
nascondersi senza essere visto?
Linee di vista: da dove si ritrovano le persone Linee di vista: da dove si ritrovano le persone 
(portineria, androni, ecc.), si riescono a vedere 
chiaramente gli accessi?
Percorsi di fuga: Gli ingressi e le uscite sono ben definiti 
o permettono a un malintenzionato di dileguarsi 
facilmente in più direzioni?
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Analisi degli accessi: verificare se recinzioni o muretti 
sono facilmente scalabili o se offrono appoggio per 
scavalcare.
Uso degli spazi: un'area comune non utilizzata (es. un 
giardino isolato) è un rischio. La ISO 22341 suggerisce giardino isolato) è un rischio. La ISO 22341 suggerisce 
di "attivare" lo spazio (mettere panchine o giochi, 
illuminazione, ecc.) per portarvi i residenti, che 
diventano "sensori umani".
Illuminazione: valutare se le luci creano ombre nette 
che favoriscono l'occultamento.
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La norma richiede di incrociare:
Probabilità: quante volte è avvenuto un reato?
Impatto: qual è stato (o potrebbe essere) il danno 
economico, fisico, di reputazione o, peggio, per le economico, fisico, di reputazione o, peggio, per le 
persone?
Contromisura Ambientale: posso risolvere il problema 
con il design o devo ricorrere a misure tecniche o 
organizzative/procedurali aggiuntive?
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passo la parola a Mario Naitana

SICUREZZA IN CONDOMINIO: COMPORTAMENTI 
VIRTUOSI E REGOLE DI BUON VICINATOVIRTUOSI E REGOLE DI BUON VICINATO

(progetto delle Comunità di Vicinato)

Arrivederci al termine, per la presentazione del libro:

Prevenire i furti e le aggressioni in casa.

© Luciano Brenna 10



La sicurezza nasce dalle buone abitudini e dalla
continuità dell'allenamento.
Solo assimilandone intimamente i concetti, fino
a far diventare il comportamento sicuro, una far diventare il comportamento sicuro, un
gesto istintivo, si può parlare di vera sicurezza.
La sicurezza reale si conquista nel lungo periodo
con dedizione e applicazione continua .
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Prevenire i 
furti e le 

aggressioni aggressioni 
in casa.
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Raccolta di consigli pratici per vivere con
maggiore sicurezza nella propria abitazione.maggiore sicurezza nella propria abitazione.

Proteggere la propria casa e tutto ciò che
contiene: persone comprese..
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dedicata alla sicurezza per la prevenzione di
aggressioni e furti, all'interno o nelle immediate
vicinanze della propria abitazione.vicinanze della propria abitazione.

Una raccolta di consigli, talvolta apparentemente
banali, che se messi sistematicamente in pratica
contribuiranno a proteggere le persone e le
proprietà.

© Luciano Brenna 14



Ho cercato di elencare e descrivere, nel modo più
elementare e sintetico possibile, tutte quelle
indicazioni utili per proteggersi dai crimini nella
propria abitazione e non solo.propria abitazione e non solo.
Sono passate in rassegna le varie tipologie di difese
disponibili e non solo.
Per la realizzazione dell’opera ho scelto una grafica
(carattere e interlinea) che facilitasse la lettura
evitando l’affaticamento.
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All’inizio e3l volume si trovano alcune informazioni
di carattere generale
 La sicurezza La sicurezza
 Cos'è?
 Fare sicurezza
 Estratti a sorte o scelti?
 Gli orari critici.
 I tempi critici.
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 Le difese passive
 Le difese attive
 Le difese vive
 Le difese di counter-intelligence
 Le difese procedurali e comportamentali
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La questione dei furti mediante gas narcotici

Il problema dell'occupazione abusiva di un Il problema dell'occupazione abusiva di un 
immobile.

La protezione di seconde case, autorimesse, 
roulotte, camper, baite, rifugi, imbarcazioni, 
aeromobili, ecc.
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Grazie per l’attenzione!

Sono a disposizione per
rispondere alle vostre
domande e per chiarimenti.

Luciano BrennaLuciano Brenna

• Mobile: +39 388.1553300   (preannunciare la chiamata tramite un messaggio)
• E-Mail: lavoro@lucianobrenna.eu

• Social Networks: LinkedIn (Luciano Brenna)
Facebook (Sicurezza quotidiana per non addetti ai lavori)
Instagram (luciano__brenna)

• WEB: www.lucianobrenna.eu
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